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2025 rappresenta la data ultima per l’erogazio-
ne delle spese dei Psr 2014-2022 ma anche la 
prima scadenza per il disimpegno automatico 
del Psp 2023-2027. Da ciò emerge la partico-
lare sfida a cui le Amministrazioni sono chia-
mate a rispondere: agevolare la capacità dei 
territori di assorbire tutte le risorse pubbliche 
disponibili. Infatti, gli interventi strutturali (es. 

investimenti), necessitano di un’adeguata tem-
pistica per la pianificazione e programmazione 
prima di essere attuati a livello aziendale e/o 
territoriali e, richiedono altresì enormi sforzi a 
livello economico da parte dei beneficiari per 
reperire le risorse di cofinanziamento privato 
(con capitale proprio e/o prestiti bancari). 
Volendo indagare la capacità di spesa delle 

amministrazioni in base agli avanzamenti del-
le due programmazioni rispetto alla dotazio-
ne totale programmata dei Psr per il periodo 
2014-22 e dei Csr per il 2023-27, derivanti dalle 
dichiarazioni di spesa degli organismi paga-
tori, si sottolinea come gran parte della spesa 
residua ancora da erogare afferisce a proget-
ti a “investimento” che si auspica vedranno 
una conclusione nel corso del 2025. Invece 
nell’ambito della spesa dei Csr gran parte della 
spesa è imputabile agli interventi a “superficie” 
(fig. 1 e 2).
Tra gli addetti ai lavori si registra un elevato 
grado di consapevolezza sui rischi e sulle 
opportunità in corso, l’impegno delle ammi-
nistrazioni e dei territori è ai massimi livelli, i 
dati di spesa sopra riportati mostrano che le 
macchine sono in moto e marciano a regime: 
la sfida non è stata sottovalutata e gli obiettivi 
non sono al di fuori della nostra portata. L’Italia 
è ancora in gioco.�

Spesa pubblica 2014-2022 al 31/12/24 (in %) 

Spesa pubblica 2023-2027 al 31/12/24 (in %) 

* Il valore Italia rappresenta la media dei dati regionali/provinciali e non include la spesa per gli interventi nazionali 
(gestione del rischio)

* Il valore Italia rappresenta la media dei dati regionali/provinciali e non include la spesa per gli interventi nazionali 
(gestione del rischio)
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